
 

 

REGIONE PIEMONTE BU13 31/03/2016 
 

Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di variante  alla concessione d’uso d’acqua pubblica 
398BI. 
 
 
Ordinanza n. 24 /2016 del  Dirigente dell’Area Tecnica e Ambientale  

 
IL DIRIGENTE  

 
SPECIFICATO che per il presente atto si identificano come: 
- REGOLAMENTO,  il Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i ., così 
come da ultimo modificato dal Regolamento 2/R/2015 ; 
- CONCESSIONARIO,  la Societa' Agricola Simoncelli Cugini S.S. C.F/P. IVA  01841850025; 
DATO ATTO che il Concessionario è titolare della concessione di uso di acqua pubblica 398BI – 
CUR BI00935 per poter estrarre l/s  massimi 2,5, medi l/s 0,9 per un volume annuo di 30.000 da 
FALDA SOTTERRANEA SUPERFICIALE; 
VISTA la domanda presentata il  giorno 02/03/2016 di  protocollo provinciale 4791,  con cui il 
Concessionario, ha chiesto, ai sensi del Regolamento, la variante alla concessione  (art. 27), 
comprendente il  rilascio di una autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea (art.16), per poter  
realizzare un nuovo pozzo da cui estrarre ulteriori 25 l/s massimi 5 l/s medi ed un volume massimo 
annuo di 170.000 metri cubi d’acqua da FALDA SOTTERRANEA PROFONDA ad uso 
AGRICOLO in deroga alla L.R. 22/1996 e s.m.i.; nella stessa istanza è stata richiesta la 
autorizzazione alla realizzazione d’urgenza sempre ai sensi dell’art. 27 del Regolamento; 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e la L. 36/1994 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro 
s.m.i.; i DPGR: 10/R/2003, 15/R/2004 , 15/R/2006, 7/R/2007 e loro s.m.i. ; il D. Lgs n° 152/2006 e 
s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle Acque e s.m.i.; 
la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base dell’acquifero superficiale e s.m.i.; il 
D.M 30/03/2015 che ha approvato le linee guida Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale; 
VISTA la nota protocollo provinciale 2348 del 02/03/2016 di comunicazione di avvio del 
procedimento in cui tra l’altro: 
1- si constata la non assoggettabilità alla fase di verifica della procedura di valutazione di impatto 
ambientale; 
2- si richiedono le integrazioni necessarie per l’eventuale autorizzazione alla realizzazione 
d’urgenza, specificando che questa non sostituirà la fase istruttoria di richiesta pareri e di pubblicità 
legale per il rilascio dell’autorizzazione alla perforazione,  ma il solo atto di autorizzazione, e che  
anche il rilascio della concessione così come variata avverrà con le formalità previste dal 
Regolamento; 
3- si ribadisce che qualsiasi parere ostativo in modo sostanziale  tra quelli richiesti in fase di 
istruttoria porterà alla interruzione della realizzazione d’urgenza richiesta o, se successivo alla 
realizzazione, al ripristino dei luoghi con chiusura mineraria dell’opera; 
ORDINA, ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
1. che come Concessionario  sia identificata  la SOCIETA' AGRICOLA SIMONCELLI CUGINI 
S.S. C.F./ P. IVA  01841850025; 
1. di dare atto che con nota  protocollo provinciale 2348 del 02/03/2016   è stato dato avvio al 
procedimento di concessione d’uso d’acque pubblica relativo all’istanza in oggetto, comprendente 
le specificazioni riportate in premessa riguardo la eventuale autorizzazione alla realizzazione 
d’urgenza; 



 

 

2. la pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione 
Piemonte nelle rispettive sezioni "Annunci Legali ed Avvisi"; 
3. l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 30 marzo 2016 
all'Albo Pretorio del Comune di 13873 MASSAZZA interessato per territorio; 
4. la trasmissione della presente ordinanza al Concessionario  e a: Comune di MASSAZZA, 
Dipartimento Piemonte Nord Est di Arpa, Comando Militare Nord, Autorita’ di Bacino del F. Po, 
Regione Piemonte Direzione Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive, Comune di 
SALUSSOLA, per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 e 18  del REGOLAMENTO; 
5. la trasmissione della presente ordinanza al Consorzio irriguo competente per territorio, per la 
verifica della possibilità di soddisfare in tutto od in parte le esigenze di irrigazione mediante 
strutture consortili ai sensi all’art 18  del REGOLAMENTO;  
6. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 30 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno martedì 10 maggio 2016  con 
ritrovo alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  13873 MASSAZZA. Detta visita, a 
termini dell'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 
14 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
7. di dare atto che ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. si considererà acquisito 
l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata; 
8. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’ art. 12  del Regolamento; 
9. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all’Area Tecnica e 
Ambientale dell'Amministrazione Provinciale di Biella, o al Comune presso il quale viene affissa la 
presente; 
10. che, ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese la Amministrazione Comunale di MASSAZZA per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle 
opere in progetto, dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione; 
11. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 

 


